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*
Guardiania e 

stazione meteo

29 luglio 2003

Fronti atlantici, 

pioggia, neve e vento 

dalla Savoia

Fronti mediterranei, 

pioggia e nevicate 

dal Piemonte



Anni Sessanta: l’Ospizio in demolizione 

prima di essere sommerso (f. C. F. Capello)



Serie storica 

dal 1931 

(dal 1939 per 

l’innevamento).

Stazione ARPA 

Piemonte 

dal 2006 

(temperatura e 

precipitazioni).



Una delle poche 

serie 

meteorologiche 

storiche lunghe 

e continue 

in Val di Susa 

(insieme a 

Bardonecchia e 

Salbertrand).



Moncenisio: 825 mm/anno di pioggia e neve fusa

dis. G. Ricciardi/SMI

“Alpi gialle”

(estate secca)

“Alpi verdi”

(estate umida)



Variazioni irregolari nelle precipitazioni



Precipitazioni abbondanti a fine primavera 

e in autunno. Inverno secco.



Le precipitazioni estreme: al Moncenisio, 138 mm il 5 maggio 1947 

(alluvione in Val Cenischia e bassa Val di Susa)

Colata di fango 

del 7 giugno 2018 

a Bussoleno



Le alluvioni in 
Val di Susa

186 eventi più 
o meno gravi 

censiti 
dal 1268 al 2018.

I peggiori nel 
1728, 1957, 

2000.

Più frequenti da 
maggio a ottobre.

Dora Riparia a Susa il 29.05.2008



dis. G. Ricciardi/SMI

325 cm/anno di neve fresca (la metà che nel Cuneese alla stessa quota!)



Nevosità in calo: neve fresca -29% 

tra il 1939-89 e il 1990-2018



Riduzione anche dello spessore nevoso medio: 

fa più caldo, la neve fonde più rapidamente



Dal 2015: asta nivometrica e “snowcam” 

al Moncenisio: proseguimento misure 

dopo l’interruzione della guardiania fissa in 

collaborazione con Enel/EDF – www.nimbus.it



Descrizioni del clima alpino della Piccola Età Glaciale 
nei resoconti dei viaggiatori che valicavano 

il Moncenisio, anche in pieno inverno.

L’abate fiorentino Giovanni Rucellai nel febbraio 1643
parla dei marrons che portano “sotto le scarpe ... certi ferri 

con quattro punte che gli chiamano Ramponi … 
per camminar sopra la neve diacciata”… 

Salirono da Novalesa “con diaccio e neve grandissima diacciando 
a ciascheduno tutti i membri, et in particolare il naso e la barba”



Temperatura media globale: +1°C in più nell’ultimo secolo



Fine Ottocento: a Torino il ghiaccio 

estratto in Val Cenischia (Gh. di Bard)



Val Cenischia

Rocciamelone 

(3538 m)

Ghiacciaio di Bard 

quasi estinto

P. Lamet 

(3504 m)

15 settembre 

2010



Ghiacciaio del Lamet

Nel 2010: 0,15 km2

(catasto “Glariskalp”, 

Univ. Chambéry)

28 agosto 2012 

(f. M. Tron)



1894 
(f. Gabinio)

2015 (f. F. Adoglio)

Ghiacciaio del Rocciamelone (Val di Susa/Maurienne)

*

* *

*



E se non facessimo nulla? NW Italiano + 8 °C nel 2100!

Torino come Karachi…
Bucchignani et al. (2015) High-resolution climate simulations with COSMO-CLM over Italy, Int. J. Climatol.

!




